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ECONOMIA £? LAVORO 
Disavanzo 
Ciampi: più 
imposte, ma 
non basta... 

MtalOiTiMMÌLU 
• H ROMA. Il governatore 
della Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, denuncia la 
patologia del debilopubblico, 
chiede un «rientra» di almeno 
diecimila miliardi sui I22mila 
di disavanzo previsti quest'an
no: è un vero e proprio con
trappunto al programma del 
governo. Parlando alla confe
renza indelta da Eummomy 
sulla partecipazione italiana al 
mercato .internazionale Ciam
pi ha però affrontato due altre 
questioni: la riforma istituzio
nale del mercato finanziarlo 
Interno, cominciando dalla 
Bona; la creazione di un qua
dro istituzionale adeguato per 
procedere nella unificazione 
del mercato europeo. 

C'è un legame fra le Ire que
stioni? Ciampi non lo mette in 
chiaro, cronisti e commenta
tori propongono di scaricare 
tutto sul contribuente. Il lega
me però c'è. L'economia ita
liana è stata lanciata nella li
beralizzazione dei movimenti 
di capitali e valutarla mentre II 
Tesoro, lungi dall'lnternazio-
nalloani, slllnanzla all'estero 
soltanto per il 3%. Il Tesoro 
•'rutta le deficienze del mer
cato Interno, carente di spazi 
d'iniziativa per I risparmiatori. 
Gonfia la bilancia valutaria ri
chiamando capitale estero 
con l'offerta di tassi più elevati 
e, di conseguenza, aumenta il 
rischio che quei capitali torni
no indietro da sera a mattina, 
creando il crack valutario. 

Cosi Ciampi dopo aver can
tato il peana della liberalizza
zione reclama «la possibilità 
di restrizioni temporanee» in 
quanto «comune agli ordina
menti di altri paesi». Compie 
una correzione affermando 
tardivamente che «l'elimina
zione dei residui vincoli in ma
teria di movimenti monetari... 
richiederà anche l'armonizza
zione della tassazione delle 
attività finanziarie». Ricono
sce che «la circolazione dei 
capitali è frenata e distorta da 
regimi fiscali differenti» In Eu
ropa. Inoltre «a livello comu
nitario bisognerà risolvere la 
contraddizione che sta emer
gendo tra un sistema di cambi 
tendenzialmente fissi come lo 
Sme, piena libertà dei movi
menti di capitali e delle merci, 
autonomia delle politiche mo
netarie nazionali». Oggi si 
chiude «un programma comu
nitario flessibile, articolato, 
che delinei ex ante, nel qua
dro degli obiettivi economici 
complessivi, le condizioni 
monetarle e creditizie», Gene
riche le proposte di riforma 
del mercato interno: per la 
Borsa «un progetto organico» 
di riforma (quello delineato 
dalla Consobj e per gli stru
menti finanziari «regolamen
tazione eslesa a tutti (segmen
ti del mercato». In questo con
testo un prelievo fiscale più 
equo che risani gradualmente 
Il disavanzo dello Stato po
trebbe tuttavia acquistare at
tuatila e concretezza. 

La Cassazione stabilisce 
definitivamente 
che il gruppo alimentare 
resta allìri 

Sempre più difficile 
la posizione 
del presidente Olivetti 
nella Mondadori 

Per De Benedetti 
scacco anche sulla Sme 
La Sme rimane all'lri. La Cassazione ha definitiva
mente respinto il ricorso di De Benedetti, il quale 
da tre anni sostiene che l'intesa da lui sottoscritta 
con Prodi era un vero e proprio contratto di vendi
ta. Per il presidente della Olivetti è il secondo scac
co nel giro di 5 giorni (dopo l'assemblea della 
Sgb). E in serata è definitivamente sfumata l'ipotesi 
di assumere subito la presidenza Mondadori. 

DARIO VENEOONI 

t a MILANO. Decisamente 
non è un periodo facile per il 
presidente della Olivetti. A 
soli cinque giorni dall'assem
blea della Sgb, nel corso del
la quale gli e stata Inflitta una 
vera e propria batosta, è 

giunta ieri la sentenza della 
orle di cassazione che gli 

dàJorto definitivamente sul
l'annosa questione dell'ac
quisto della Sme. La Cassa

zione ha infatti confermato 
la sentenza della Corte d'ap
pello di Roma che aveva di
chiarato privo di valore il 
contratto firmato dallo stes
so De Benedetti e da Roma
no Prodi il 29 aprile di tre 
anni fa. La società alimenta
re resta quindi dell'Ili, il qua
le può ora deciderne il desti
no liberamente. 

La decisione è stata presa 

dopo una breve camera di 
consiglio, e accoglie in prati
ca la tesi del procuratore ge
nerale Romagnoli, il quale 
ha sostenuto che quello sot
toscritto da Prodi nell'85 
non era un vero e proprio 
contratto, ma una dichiara
zione di disponibilità a ven
dere, essendo ogni decisio
ne rinviata al parere degli or
gani politici competenti. 

Una tesi che ovviamente 
non ha convinto gli uomini 
di De Benedetti, i quali han
no ricordato come l'accor
do, una volta sottoscritto, 
era stato approvato dal con
siglio deil'lri e presentato-al
la stampa dallo stesso Prodi. 
Solo che poi arrivarono gli 
«altolà» di Craxi e di Darida, 
e tutto fu bloccato. 

D'altra parte per il presi
dente della Olivetti questi tre 

anni passati in attesa della 
sentenza hanno anche cam
biato i motivi di interesse 
dell'affare, tanto che ora egli 
ha come noto deciso l'ab
bandono del settore alimen
tare, convinto di non potere 
comunque acquistare di
mensioni tali da competere 
con i giganti europei e ameri
cani. Tutte le attività indu
striali e commerciali della 
Buitoni sono in effetti state 
cedute alla Nestlé il mese 
scorso. 

Se fosse stata assegnata a 
lui la Sme ora, Carlo De Be
nedetti - l'ha affermato lui 
stesso - avrebbe cercato un 
compratore per le attività ali
mentari, tenendosi in pratica 
solo la catena di grande di
stribuzione Gs, trampolino di 
lancio per ulteriori acquisi
zioni (prima tra tutte magari 

Bilanci consolidati e difesa anti-scalate 

Nuova struttura societaria 
vairata dalla Pirelli 
Ora la Pirelli, multinazionale italiana della gomma. 
potrà presentare bilanci consolidati, e messa al 
riparo da furbi scalatori di società, affiderà le sue 
sortì ad una struttura societaria più chiara. Queste 
le decisioni dei vertici all'indomani dell'accordo 
con gli americani dell'Armstrong. 1 titoli restano 
sospesi. Stamane conferenza stampa di Leopoldo 
Pirelli a Milano, la prima dopo anni. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

M MILANO. L'appuntamen
to è per le 11 nell'elegante pa
lazzo di piazza Cadorna. Que
sta sì che è una novità. Il capo 
massimo della (amiglia per ec
cellenza che rappresenta Mi
lano imprenditoriale e finan
ziaria rompe il silenzio e con
voca i giornalisti economici di 
mezzo mondo. Non che non 
abbia mai fatto parlare di sé, o 
non abbia concesso anche re
centemente interviste. Ma per 
scendere in campo in prima 
persona c'è voluto il tentativo 
andato poi male per acquista
re la Firestone (rimpiazzato 
dall'accordo con l'Armstrong 
giusto l'altro giorno). E, ades
so, la ristrutturazione societa

ria con la quale il gruppo si 
presenta sullo scenario inter
nazionale con alcuni punti 
chiave chianti: con tre società 
a cascata sulla quale poggia la 
nuova struttura saranno molto 
difficili, se non impossibili, 
scalate estere nemiche; con
trollo diretto della gestione in
dustriale in Italia e coordina
mento finanziario a Basilea, 
dove ha sede Société Interna
tionale Pirelli; possibilità di 
presentare bilanci consolidati 
secondo l'indicazione della 
Consob e, soprattutto, in linea 
con le regole finanziane di tut
to il mondo. Infine, l'aumento 
di capitale di mille miliardi 

con un complicato giro di 
pacchetti aSonari. 

Fino ad oggi, lo schema 
delia multinazionale delia 
gomma era piuttosto com
plesso e presentava non pochi 
difetti: quota ridotta di con
trollo nelle t mani della finan
ziaria capogruppo, la man
canza di partecipazioni supe
riori al 50% che consentono di 
stilare i bilanci consolidati. La 
struttura bicefala (Pirelli 
Spa/Société Internationale) 
ha compromesso alla lunga -
spiega ora lo staff di Pirelli -
la rapidità nelle decisioni e la 
chiarezza delle- funzioni. Al 
vertice ci sarà la Pirelli E C, 
finanziaria .italiana che con
trollerà Société Internationale 
con il 35-40% del capitale. 
Quest'ultima avrà il controllo 
fra il 45 e il 50% della Italiana 
Pirelli Spa dalla quale dipen
dono le unità operative, i 
compiti di gestione dell'intero 
gruppo finora attribuiti a Basi
lea. Il conferimento delle par
tecipazioni Société Internatio
nale a Pirelli Spa avverrà ad un 
valore tra i 900 e i mille miliar

di. Appuntamento entro giu
gno pei l'aumento di capitale. 
Il prezzo di emissione sarà di 
3100 lire per azione. G qui si 
darà il via ad un complicato 
passaggio di pacchetti aziona
ri fra le tre società per riequili
brare e semplificare le parte
cipazioni, senza che gli azioni
sti debbano sborsare denaro. 

Il consiglio di amministra
zione Pirelli Spa ha approvato 
anche la relazione sul primo 
semestre: migliorato il, giro 
d'affari, vendite +18%, utile 
netto 424%. Utili in 14 su 16 
paesi in cui il gruppo è presen
te con attività produttive (van
no male j cavi in Francia e 
Usa), 

Molta prudenza sul futuro, 
nonostante il gruppo abbia 
tamponato in fretta la sconfit-

' ta in campo americano. Pirelli 
si aspetta perii 1989-progres
si» ma «più contenuti». Sono 
ancora in corso riorganizza
zioni in aree produttive cen
trali, in primo luogo a Milano 
(Bollate) e Settimo Torinese 
in seguito alle quali risulterà 
un taglio di circa 2800 posti di 
lavoro. 

Un seminario del sindacato ripensa le politiche di programmazione 

La Cgil: «La Finanziaria è già vecchia, 
servono nuovi strumenti di bilancio» 
Ha solo 10 anni, ma è già tanto vecchia. La legge 
finanziaria, istituita nel 78, è diventata uno strumento 
elefantiaco, nel.quale ìl governo cerca di «inserirci un 
po' di tutto». È arrivato, insomma, il momento di 
ripensare le procedure di bilancio. La Cgil l'ha fatto 
ieri in un seminario con il senatore Di Ioanna, con 
l'indipendente Bassanini, con l'onorevole Macciotta 
e il segretario confederale Bruno Trentin. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Ogni anno il sali
to «tira e molla». Con il sinda
cato che chiede al governo di 
inserire nella Finanziaria un 
«pezzo» di riforma dell'lrpef, 
o un «pezzo» di riforma delle 
pensioni. Poi magari si firma
no accordi che. restano sem
pre sulla carta È venuto il mo
mento, Insomma, per l'orga
nizzazione dei lavoratori di 
•ripensare* la Finanziaria e un 
po' tutte le procedure di bilan
cio, Ne parliamo con Paolo 
Brutti, responsabile della Cgil 

per le politiche economiche, 
animatore del seminario di ie
ri. 

Allora, cos'è oggi la Flnan-

È uno strumento, con limiti 
sempre più evidenti Ed è uno 
strumento tanto più insuffi
ciente quanto piò debole è la 
coalizione di governo. La Fi
nanziaria, insomma, così co
me è oggi amplifica le difficol
tà della finanza pubblica. 

Ma perché lo definite! uno 
strumento Inadeguato? 

È inadeguato come strumento 
di programmazione economi
ca perché concentra in un 
tempo estremamente breve, 
verso la fine dell'anno, la di
scussione su tutte le risorse 
ancora spendibili II dibattito 
avviene con tempi ristrettissi
mi e con obiettivi economici 
assolutamente oscuri Guarda 
a quel che è avvenuto in que
sti ultimi mesi. Dopo la penul
tima crisi, si formo il governo 
che varò la propria legge fi
nanziaria. Ad ottobre però ci 
fu la scossa economica deter
minata dalla caduta della bor
sa. E crollò tutta l'impalcatura 
di quella legge finanziaria. 
Che si è così dovuta risenverej 
con nuovi obiettivi, con tempi 
di discussione quindi ancora 
più ristretti, con una manovra 
ancora più oscura. E questo 
ha permesso lo scatenamento 
di tutte le lobby, che si sono 
avventate su quei soldi che 
dovevano avere ancora una 
destinazione precisa. 

E allora che proponete? 

La nostra proposta quella che 
abbiamo discusso nel semina
no di ieri, è di ndefimre le pro
cedure di bilancio. Procedure 
che devono soprattutto svi
lupparsi in un arco di tempo 
più lungo. L'iter potrebbe es
sere questo In primavera, ti 
governo presenta un proprio 
documento di politica econo
mica, definendo chiaramente 
Sii obiettivi della sua manovra. 

n modo per ridare al gover
no le sue responsabilità, visto 
che oggi nel marasma dell'ap
provazione all'ultimo minuto 
della Finanziaria spesso le re
sponsabilità dell'esecutivo e 
cieli'opposizione si confondo
no. Ma questo è un altro argo
mento Torniamo all'iter della 
Finanziaria. A questo punto il 
governo dovrebbe predispor
re le leggi attuative delle sue 
linee programmatiche. Tra 
queste leggi ci sarà anche la 
Finanziaria, ridotta a legge 
che fissa le èritratè e il ricorso 
al mercato per finanziare il di

savanzo L'ultimo atto dovreb
be essere la definizione del bi
lancio 

E in questa nuova suro-
mediazione quale ruolo 
dovrebbe avere 11 sindaca
to? 

Oggi, il governo ci assegna un 
ruolo quasi di consulenza, ma 
su singoli problemi. Insomma 
i nostri interlocutori sono qua
si sempre i singoli ministri e 
così il sindacato finisce per 
smarrire il senso generale 
dell'operazione economica. 
Noi, invece, pensiamo di ave
re un molo sia nella predispo
sizione degli obiettivi di politi
ca economica, sia quando si 
definiscono gli strumenti legi
slativi, sia quando si scrive il 
bilancio. Insomma il sindaca
to non vuole più quella lunga, 
inutile serie di incontri fram
mentari che ha segnato fino 
ad oggi il confronto tra te con
federazioni e il governo sulla 
Finanziaria. 

Carlo De Benedetti 

la Standa). Ora tutto questo 
cade. Gli azionisti della Bui-
toni, nell'assemblea dell'I 1 
maggio prossimo, potranno 
cominciare a decidere cosa 
fare dell'immensa mole di 
quattrini (1.600 miliardi in 
tutto) che la vendita delle at
tività operative e commer
ciali ha fruttato. -

Dal canto suo l'In non ha 
alcuna fretta dì decidere. 
Fonti dell'istituto hanno fatto 
sapere che la questione sarà 
esaminata prossimamente 
dal consiglio di amministra-
zione. Rispondendo a una 
nostra domanda hanno però 
anche smentito che sia aper
ta alcuna asta sulla Sme. L'I-
ri, dunque, ritiene che il Cip! 
abbia reso possibile la vendi
ta della Smè, ma che non la 
imponga, cosa che l'istituto 

ha ribadito sempre in ogni 
sua comunicazione rivolta ai 
diversi pretendenti. 

Ma gli impegni di ieri di De 
Benedetti non si. fermavano 
qui. In serata, dopo le 20, è 
cominciata una delicata riu
nione a Segrate, dove era 
convocato ìl sindacato che 
regge le sorti dell'Amef, la 
finanziaria che controlla la 
Mondadori. Dopo le polemi
che sollevate da Leonardo 
Mondadori sull'autocandl-
datura di De Benedetti alla 
presidenza della casa editri
ce, si dà per scontata la con
ferma di Sergio Pollilo, ma 
anche la denuncia del patto 
di sindacato, e quindi la san
zione della fine di una unio
ne che ha consentito alla fa
miglia del fondatore di reg
gere le sorti della casa editri
ce fino ad ora. 

Salone dell'auto a Torino 
Domani apertura ufficiale 
Le maggiori novità 
vengono dai carrozzieri 
B TORINO. Vigilia di apertu
ra del 62'Salone internaziona
le dell'automobile di Tonno. 
Lo inaugurerà ullicialmenle 
domani II presidente Cossiga, 
ma si ha già modo di fare un 
punto sulla rassegna. È carat
terizzata dalle proposte dei 
carrozzieri, numerosi come 
non mai, volti ad esplorare un 
futuro che, in molti casi, è già 
presente e dal posto d'onore 
riservato, in quasi tutti gli 
stand, più agli sviluppi della 
tecnologia che alle auto in 
commercio. 

Basta citare i robot .che 
montano la Tipo nello stand 
Fiat o i sistemi di ritenuta illu
strati nello stand della Vol
kswagen o il sofisticatissimo 
prototipo della Nissan. 

Al Salone - 200 espositori 
su un'area di lOOmila metri 
quadrati - spira aria di grande 
euforia e non potrebbe essere 
diversamente con uh mercato 
italiano che, dopo i successi 
dell'anno scorso, registra un 
incremento del 14,73% nei 
primi tre mesi del 1988. 

Ormai si parla, senza incer
tezze, di 2 milioni 200mila au
to vendute di qui a dicembre: 

un record. 
A passare dall'una all'altra 

conferenza stampa del Salone 
(una ventina in due giorni) 
non si sente parlare d'altro 
che di mercato in sviluppo. 
Hanno cominciato ieri matti
ni! i giapponesi della Nissan 
(contano di passare dai 4.300 
veicoli dello scorso anno ai 
7.000 di quest'anno) che si 
preparano al mercato aperto 
del 1992 (nella sola Inghilter
ra saranno in grado di produr
re 200mila automobili l'anno) 
e si finirà questa sera con la 
Mercedes, passando per 
Ford, Peugeot, Alla. Fiat e via 
elencando. 

I visitatori del Salone trove
ranno qui di nuovo soltanto 
prototipi. Tutte le vetture di 
serie esposte a Torino sono 
già state ampiamente pubbli
cizzate dalla stampa. C'è una 
sola eccezione: la Fiat presen
ta per la prima volta, proprio 
al Salone, una Croma con mo
tore Diesel ad iniezione diret
ta. È la prima applicazione di 
un motore dì questo tipo, mol
to economico nei consumi, su 
una autovettura: ne riparlere
mo. 

Produzione 
industriale , 
Record a 
febbraio: +8,7% 

La produzione industriale italina continua a collezionare 
risultati positivi. Nello scorso febbraio ha fatto registrare 
un aumento dell'8,7* rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente. E questo il dato, decisamente positivo, conte
nuto in una comunicazione dell'lstat, dalia quale si può 
anche rilevare una tendenza costante a «tirare» del settore 
industriale: il dato del primo bimestre dell'88 è Infatti supe
riore dell'8, IX allo stesso periodo dell'anno precedente. Il 
miglioramento sembra essersi diffuso su quasi tutti I setto
ri, in particolare quelli della gomma, del mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli, produzione e prima trasformazio
ne dei metalli. 

Ma sono molte 
le ombre 
sull'economia 
italiana 

Il dato Industriale di feb
braio ha portato un clima di 
fiducia nel mondo Indu
striale, Questa la considera
zione iniziale dell'Indagine 
mensile condotta dalllsti-
luto per lo studio della con-

^^^^mtm^^mm^^ giuntura Iseo. Ma non sono 
poche le nubi sull'economia italiana: segnali di tensione 
riaffiorano sul fronte dei conti con l'estero, mentre nel 
mese di gennaio il numero dei disoccupati ha raggiunto il 
12,4%, un letto sempre più allarmante. La battuta d'arresto 
dell'import-export è decisamente preoccupante: a gen
naio il deficit (suscettibile comunque di ridimensionamen
ti nel calcolo) è risultato di 2330 miliardi, superiore a 
quello registrato in tutto il secondo semestre deil'67. 

Accoglienza 
fredda a New York 
per l'Opa Comi! 
sulla Irving Bank 

•La Irving Bank ha trovato 
un servo bianco Invece di 
un cavaliere bianco., Que
sto lo sprezzante commen
to (che gioca sul termine 
•cavaliere bianco, che nel 
gergo degli esperti indica 
un investitore amico che 

viene in soccorso di una società oggetto di una scalata 
ostile) di un esponente della Bank ol New York, «avversa
ria. della Banca pommerciale nella lotta per il controllo 
della Irving Batik. Ed in effetti l'offerta pubblica di acquisto 
per il 31% delle azioni (gradita agli amministratori della 
Irving) lanciata lunedi dalla Comil ha trovato una acco
glienza fredda a New York: in borsa il titolo Irving lunedi 
ha chiuso perdendo un dollaro, mentre numerosi analisti 
insistono ad indicare più vantaggiosa l'offerta della Bank 
ol New York. 

Audiset Crotone 
Formica convoca 
le parti 

Il ministro del Lavoro, Rino 
Formica, ha convocato per 
domani i rappresentanti di 
Cgil-Cisl-UII e del gruppo 
Montedison per tentare una 
ricomposizione della ver-
lenza dell' Audiset di Croio-

" ^ ^ ™ » " ^ ™ « . ^ ™ " » » ne. U società del gruppo, si 
ricorderà, ha deciso 220 «tagli, nello stabilimento calabre
se dove lunedì sono state consegnate le prime 97 lettere dì 
licenziamento. Dopo le richieste del sindacato di un «forte 
intervento, per evitare i rischi di -conflitti sociali di Impre
vedibile portata., ieri è sceso In campo direttamele Foro 
Buonaparte sostenendo di essere favorevole al ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria 

Brusca «frenata» 
per la Porsche 
A casa 
mille operai 

La Porsche, la prestigiosa 
casa automobilistica tede
sca, ha annunciato di voler 
ridurre i propri occupati di 
mille unità entro i prossimi 
quindici mesi nel quadro 
delle misure volte a far 

™ " ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ " ^ fronte al crollo delle vendi
te all'estero. La casa tedesca per l'attuale anno finanziario 
prevede di produrre soltanto trentatremila auto, il 35% in 
meno dell'esercizio '87. ' 

La Acec perde 
20 miliardi 
E una delle 
società Sgb 

La società elettronica Acec, 
controllata dalla Société 
Generale de Belgjque, ha 
perso oltre 20 miliardi di li
re,nel 1987, Il consuntivo 
decisamente preoccupante 
è stato annunciato dalla 

mm^t^mr^^mm^mmmm stessa direzione della so
cietà elettronica che invoca, tra le cause, in particolare la 
mancanza di ordinazioni pubbliche. Viene indicata soprat
tutto la mancata decisione da parte del governo di Bruxel
les in favore della costruzione di una nuova centrale nu
cleare. (I fatturalo della Acec nell'87 è dunque passato a 
10.6 miliardi di franchi belgi (371 miliardi di lire) rispetto 
ai 12,7 miliardi dell'anno precedente. 

A M I L O MELONE 

Rissa tra portuali, 

Marsigliesi e olandesi 

oggi litigano 

per una coppa. 

Siirìl una lotta senza esclusione 

ih colpi. Né i marsigliesi dell'1 Ol) ni* 

|ui(ut's, né pli olandesi dell'Àjax 

Amsterdam sono disposti a rimili' 

tiare alla coppa tanto facilmente. 

Stasera, allo stadio di Amsterdam. 

semifinale della Coppa delle C«p-

pe. I/appuntamento per chi ama U 

calcio senza frontiere è con la cro

naca diretta di Teleinontecnrlo, 

^ ^ TRI MONTEGMI0 

TV senza frontiere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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